ADEMPIMENTI CONSEGUENZIALI ALL’APPLICAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI N.8/2016 – ART 14  E N.28/2016 – ART.1 COMMA 3 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la L.R.  n.12/1963 istitutiva dell’IRCAC e s.m.i; 
VISTO il vigente Statuto dell’IRCAC;
VISTI tutti i contratti di lavoro applicati in Istituto;

VISTO l’art.14 della L.R.n.8/2016 che ha modificato l’art.13 della L.R.n.13/2014 il quale per effetto delle modifiche risulta essere il seguente «Misure per il conseguimento di risparmi di spesa. – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge si applicano, per l’Amministrazione regionale e per gli enti e gli organismi di cui all’articolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, compresi gli enti del settore sanitario, nonché per le società a partecipazione totale o maggioritaria della Regione, le disposizioni di cui all’articolo 8, commi 8 e 9, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66. 2. Al fine di conseguire risparmi di spesa attraverso la razionalizzazione della spesa pubblica regionale nonché al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, per il periodo 1° luglio 2014 - 31 dicembre 2016, i trattamenti onnicomprensivi di pensione, compresi quelli in godimento, in tutto o in parte a carico dell’Amministrazione regionale e del Fondo pensioni Sicilia, non possono superare il tetto di 160 migliaia di euro annui. 3. Lo stesso limite di cui al comma 2 si applica al trattamento economico annuo complessivo fiscale dei dipendenti dell’Amministrazione regionale e degli enti del settore sanitario. Il trattamento economico complessivo dei dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, e dei titolari di contratti di lavoro degli enti sottoposti a controllo e vigilanza della Regione, delle società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione, che svolgono l’attività esclusivamente con affidamenti diretti della stessa Regione, nonché degli enti che, a qualunque titolo, ricevono trasferimenti o contributi a carico del bilancio della Regione, non può essere superiore a 100.000 euro annui lordi .3.bis.I contratti vigenti che prevedano un trattamento complessivo annuo superiore al limite di cui ai commi 2 e 3 sono rinegoziati entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge. In caso di mancato accordo sulla rinegoziazione, si provvede alla risoluzione unilaterale dei contratti entro i successivi trenta giorni Omissis  …… “.;
VISTO il parere reso dall’Ufficio legislativo e Legale della Regione Siciliana prot. n. 24210 del 24.11.2016, a seguito di numerose perplessità ed eccezioni con minaccia di adire le vie legali formulate dai dipendenti interessati dall’applicazione della suddetta normativa che, individua anche l’IRCAC “tra i destinatari della norma in quanto Ente sottoposto a controllo e vigilanza della Regione, nonché Ente che riceve trasferimenti o contributi a carico del bilancio della Regione”;  

VISTO, altresì, l’art. 1 comma 3 della L.R. n. 28/2016 che recita espressamente:

“Le misure per il conseguimento dei risparmi di spesa previste dai commi 2 e 3 dell’art.13 della legge regionale 11 giugno 2014 n. 13 sono confermate per il triennio 2017-2019, ferme restando le disposizioni previste dai restanti commi del medesimo articolo”;  

VISTA la nota tutoria prot. n. 19840 del 03.04.2017 avente ad oggetto: “Adozione dei provvedimenti deliberativi di adeguamento alle disposizioni dell’art.14 della L.R. n. 8/2017”, con cui sono stati   forniti dettagliati chiarimenti all’IRCAC, alla CRIAS ed all’IRSAP per l’effettiva applicazione della suddetta normativa e gli stessi Enti sono stati conclusivamente invitati ad: ”adottare urgentemente tutti gli opportuni atti deliberativi finalizzati all’applicazione della normativa de quo”;

VISTO, in particolare, il punto n. 6 della citata nota prot. n. 19840/2017 che dispone: “Per quanto attiene le modalità di rinegoziazione dei contratti vigenti, laddove in assenza di un contratto individuale la retribuzione del dipendente faccia riferimento a un contratto collettivo di lavoro e/o ad altre norme, gli Enti in indirizzo provvederanno a regolarizzare le posizioni dirigenziali, essendo auspicabile la stipula di un contratto individuale che regolamenti il singolo rapporto di lavoro”; 
VISTA la delibera commissariale d’urgenza n. 1897 del 07.04.2017, dichiarata immediatamente esecutiva per i motivi nella stessa indicati, ratificata nella seduta commissariale del 13.04.2017 innanzi al Commissario ad Acta Dott. Francesco Pinelli con delibera n. 5230, con la quale, a seguito della superiore nota tutoria è stato deliberato:
“ 1) di rendere immediatamente esecutivo il comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, prevedendo una riduzione degli emolumenti percepiti dal Direttore Generale  e dal Dirigente dell’Istituto  cui si applica la norma nel limite massimo del trattamento complessivo fiscale annuo pari ad € 100.000,00; 

2) di recuperare nei confronti degli stessi le somme finora corrisposte successivamente alla data di pubblicazione sulla GURS della citata L.R. n.8/2016 in eccesso al suddetto limite;

3) di regolarizzare, le suddette posizioni dirigenziali, secondo quanto disposto al punto n. 6 della nota tutoria prot. n. 19840 del 03.04.2017;
4) di riservarsi ogni connesso e conseguenziale adempimento o relativo provvedimento”;
VISTA la nota prot. n. 14137/Comm del 27.04.2017 indirizzata al Direttore Generale, Avv. Vincenzo Minì, con la quale il medesimo è stato invitato ad accudire nei locali della Presidenza il giorno 27 aprile 2017 per procedere a porre in essere gli adempimenti conseguenziali all’applicazione della normativa di cui al comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016;

VISTO il relativo verbale d’incontro sottoscritto fra il Commissario Straordinario e l’Avv. Vincenzo Minì in data 28.04.2017 da cui si evince il mandato conferito da quest’ultimo al Prof. Avv. Massimiliano Marinelli di “curare in suo nome, conto e vece nei confronti dell’Istituto i diritti ed interessi nascenti dal suo rapporto di lavoro alle dipendenze dell’Istituto”;

VISTO il giudizio promosso dall’Istituto di Opposizione al decreto ingiuntivo n. 1094/2017 emesso in data 22.05.2017 in favore dell’Avv. Vincenzo Minì per mancato pagamento degli importi ivi indicati non corrisposti dall’Istituto a titolo di retribuzione di parte variabile in atto pendente presso il Tribunale di Palermo a seguito della suddetta limitazione normativa;  

VISTA la nota prot. n. 14138/Comm del 27.04.2017 indirizzata al Dirigente dell’Istituto, Avv. Elisa Di Francesco, con la quale la stessa è stata invitata ad accudire nei locali della Presidenza il giorno 27 aprile 2017 per procedere a porre in essere gli adempimenti conseguenziali all’applicazione della normativa di cui al comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016;

VISTO il relativo verbale redatto in data 28.04.2017 da cui si evince la non adesione al suddetto invito da parte dello stesso dirigente e che richiama la nota a firma dell’Avv. Ubaldo Marrone in cui si fa presente l’incarico dal medesimo professionista ricevuto di “impugnare nelle sedi opportune i provvedimenti che la riguardano…..”;    
VISTO il ricorso proposto innanzi al TARS - PALERMO dall’Avv. Elisa Di Francesco con atto notificato in data 09.05.2017, contro la Regione Siciliana – Assessorato Regionale Delle Attività Produttive e l’IRCAC per l’annullamento, previa sospensiva di tutti gli atti ivi meglio indicati in massima parte inerenti l’applicazione comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, definitosi con sentenza n. 01848/2017 che ha dichiarato inammissibile lo stesso ricorso per difetto di giurisdizione, ferma restando la facoltà di riproposizione innanzi al giudice ordinario;

VISTA la nota prot. n. 24159 del 18.05.2017 a firma del Ragioniere Generale dell’Assessorato regionale dell’Economia, avente ad oggetto: “Applicazione dell’art.13 della l.r. 13/2014 e s.m.i. – Trattamento economico complessivo dei dipendenti e dei titolari di altri contratti di lavoro” con la quale si chiedono notizie in merito alla “piena attuazione” da parte dell’Istituto alla “normativa de qua”;
VISTA la nota tutoria prot. n. 66109 del 24.11.2017 avente ad oggetto: “adeguamento alle disposizioni dell’art.14 della L.R. n. 8/2016” con la quale analogamente si chiedono notizie in ordine all’applicazione della suddetta normativa;
VISTA la nota di diffida a firma dell’Avv. Elisa Di Francesco del 10.11.2017;

RITENUTO, pertanto, improcrastinabile ed urgente procedere a porre in essere ogni conseguenziale adempimento inerente la piena applicazione della normativa “de qua” nei confronti dei citati Avv. Vincenzo Minì ed Avv. Elisa Di Francesco; 
CONSIDERATO non opportuno che la discendente attività di rinegoziazione contratti e recupero di somme eventualmente liquidate in eccesso del tetto stipendiale come fissato per legge fino al 31.12.2019 venga svolta da legali o altri dipendenti dell’Istituto essendo gli stessi in posizione subordinata al Direttore Generale  che è anche in atto capo del servizio legale ad interim ed al Dirigente dell’Istituto;   
VISTA la nota prot. n. U/PRES/0008836/17 del 28.12.2017 con la quale, in considerazione della reiterata minaccia di avvio di azioni giudiziarie da parte dei soggetti interessati alle predette attività vincolate di rinegoziazione di contratto ed eventuale recupero di somme, è stato richiesto all’Avv. Harald Bonura, esperto lavorista, di formulare uno specifico preventivo di spesa per l’espletamento della suddetta attività stragiudiziale, con riserva di : “ulteriori conferimenti d’incarichi professionali laddove a seguito della stessa l’Istituto venisse convenuto in giudizio da parte dei predetti destinatari dei superiori provvedimenti”;

VISTA la nota del 30.12.2017 a firma dell’Avv. Harald Bonura  contenente le seguenti richieste di compenso:

- € 2.000,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA per l’attività da svolgere in via stragiudiziale;

- € 7.500,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA e refusione delle spese vive documentate per l’eventuale rappresentanza e difesa dell’Istituto in sede giudiziale;

VALUTATO il curriculum-vitae trasmesso dall’Avv. Harald Bonura da cui si evince la sua esperienza in campo amministrativo e lavoristico per l’ampia attività di assistenza e patrocinio legale svolta in favore di diverse pubbliche amministrazioni nello stesso curriculum meglio specificate; 

RITENUTO, in atto, di conferire al medesimo professionista, l’incarico di svolgere in nome e per conto dell’Ente l’attività stragiudiziale di rinegoziazione dei contratti ed eventuale recupero somme ex comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016 sopra richiamata corrispondendo allo stesso il compenso di € 2.000,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA come sopra richiesto;
ALLA presenza del Direttore Generale che non può formulare alcuna proposta per conflitto di interessi; 
All’unanimità,
DELIBERA N. 5460
Per i motivi di cui in premessa:

1) Di conferire incarico all’ Avv.Harald Bonura, esperto in diritto del lavoro, di procedere in via stragiudiziaria ex art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, alle seguenti attività:
a) rinegoziare il contratto di lavoro applicato al Direttore Generale, Avv. Vincenzo Minì prevedendo altresì il recupero delle somme eventualmente al medesimo erogate in esubero del tetto stipendiale normativamente fissato dalla suddetta normativa e concordando con il medesimo le eventuali modalità di rimborso;

b) rinegoziare il contratto di lavoro applicato al Dirigente  dell’Istituto Avv. Elisa Di Francesco prevedendo altresì il recupero delle somme eventualmente al medesimo erogate in esubero del tetto stipendiale normativamente fissato dalla suddetta normativa e concordando con la stessa  le eventuali modalità di rimborso;

2)  di riconoscere al citato professionista il compenso  di € 2.000,00 oltre spese forfettarie IVA e CPA;
3) di riservarsi di conferire al medesimo professionista ulteriori incarichi giudiziari in presenza del formarsi di ulteriore contenzioso giudiziario instaurato dai destinatari passivi del presente provvedimento. 

 IL SEGRETARIO                                             IL PRESIDENTE 
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